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OGGETTO: 
Tassa sui Rifiuti (TARI) – Proposta al Consiglio Comunale di approvazione delle 

aliquote e detrazioni per l’anno di imposta 2017. 

 

  
 

 

 
 
L’anno duemiladiciassette, il giorno ventotto del mese di febbraio, alle ore 18:00, nella residenza 

comunale, in apposita sala, regolarmente convocati, all’appello nominale risultano i Signori: 

  

N. Cognome e Nome  Presenti Assenti 

1 GHIO Monica Sindaco SI  

2 FERRARI Fabio Vice Sindaco SI  

3 GHIO Elio Assessore SI  

 

 

 

Presiede il Sig. GHIO Monica nella sua qualità di SINDACO 

Partecipa alla seduta il dott. FERRARIS Gian Franco, segretario comunale, anche con funzioni di 

verbalizzante. 

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 

indicato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
N. 10 DEL 28.02.2017 

  
 

N. 7 
 



 

 

 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

 
Premesso che l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha introdotto a partire 
dal 1° gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei precedenti prelievi applicati sino al 2013 
a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti (TARSU/TARES/TIA1/TIA2); 
 
Richiamato in particolare: 

 il comma 654, il quale prevede che la TARI deve assicurare la copertura integrale dei costi di 
investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi dello smaltimento dei 
rifiuti nelle discariche (ad eccezione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a 
propria cura e spese i produttori); 

 il comma 683, in base al quale il Consiglio Comunale deve approvare le tariffe della TARI in 
conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani redatto dal soggetto che 
svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio Comunale o da altra autorità competente; 

 
Visto l’art. 8 del Decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, il quale testualmente recita: 

Art. 8. Piano finanziario 

1. Ai fini della determinazione della tariffa ai sensi dell'art. 49, comma 8, del decreto legislativo n. 22 del 
1997 , il soggetto gestore del ciclo dei rifiuti urbani di cui all'art. 23 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, 
n. 22 , e successive modificazioni e integrazioni, ovvero i singoli comuni, approvano il piano finanziario 
degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani, tenuto conto della forma di gestione del 
servizio prescelta tra quelle previste dall'ordinamento.  
2. Il piano finanziario comprende:  

a) il programma degli interventi necessari;  
b) il piano finanziario degli investimenti;  
c) la specifica dei beni, delle strutture e dei servizi disponibili, nonché il ricorso eventuale all'utilizzo di 

beni e strutture di terzi, o all'affidamento di servizi a terzi;  
d) le risorse finanziarie necessarie;  
e) relativamente alla fase transitoria, il grado attuale di copertura dei costi afferenti alla tariffa rispetto 

alla preesistente tassa sui rifiuti.  
3. Il piano finanziario deve essere corredato da una relazione nella quale sono indicati i seguenti elementi:  

a) il modello gestionale ed organizzativo;  
b) i livelli di qualità del servizio ai quali deve essere commisurata la tariffa;  
c) la ricognizione degli impianti esistenti; 

         d) con riferimento al piano dell'anno precedente, l'indicazione degli scostamenti che si siano eventualmente 
        verificati e le relative motivazioni.  

4. Sulla base del piano finanziario l'ente locale determina la tariffa, fissa la percentuale di crescita annua della 
tariffa ed i tempi di raggiungimento del pieno grado di copertura dei costi nell'arco della fase transitoria; nel 
rispetto dei criteri di cui all'articolo 12, determina l'articolazione tariffaria.  

 
Tenuto conto quindi che il Piano Finanziario degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani 
deve individuare, in particolare, i costi del servizio e gli elementi necessari alla relativa attribuzione della parte 
fissa e di quella variabile della tariffa, per le utenze domestiche e non domestiche;  
 
Richiamati in particolare i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013, come modificati dal 
decreto legge 6 marzo 2014, n. 16 (conv. in legge n. 68/2014), i quali contengono la disciplina della tassa sui 
rifiuti; 
 
Visto il Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti che demanda al Consiglio Comunale 
l’approvazione delle tariffe sulla base del Piano finanziario predisposto dal soggetto gestore ed approvato dal 
Consiglio Comunale; 
 

Ricordato che gli enti, nella determinazione delle tariffe, hanno l’obbligo di assicurare l’integrale copertura dei 
costi del servizio di gestione dei rifiuti; 
 
 
 



 

 

Visto il Piano finanziario relativo ai costi di gestione dei servizio rifiuti, in corso di approvazione, dal quale 
emergono costi complessivi per l’anno 2017 di € 87.000,00 così ripartiti1: 
 
COSTI FISSI  € 24.000,00 
COSTI VARIABILI € 63.000,00 
 

SIGLA DESCRIZIONE IMPORTO 

CSL Costi di spazzamento e lavaggio delle strade €. 3.000,00 

CRT Costi di raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani €. 20.000,00 

CTS Costi di trattamento e smaltimento dei rifiuti solidi urbani €. 21.000,00 

AC Altri costi operativi di gestione €. 0,00 

CRD Costi di raccolta differenziata per materiale €. 9.000,00 

CTR Costi di trattamento e riciclo, al netto dei proventi della vendita di 

materiale ed energia derivante dai rifiuti 

€. 9.000,00 

TOTALE COSTI OPERATIVI €. 62.000,00 

CARC Costi amministrativi dell’accertamento, della riscossione e del 
contenzioso 

€. 3.000,00 

CGG Costi generali di gestione €. 10.000,00 

CCD Costi comuni diversi €. 1.000,00 

TOTALE COSTI COMUNI € 14.000,00 

CK Costi d’uso del capitale (ammortamenti + accantonamenti + 
remunerazione del capitale investito + insoluto ruolo) 

€. 6.500,00 

TOTALE COSTI D’USO DEL CAPITALE  €. 6.500,00 

TOTALE GENERALE €. 87.000,00 

 

Visto l’articolo 1, comma 26, della legge n. 208/2015, come modificato dall’articolo 1, comma 42, lett. a), della 
legge n. 232/2016 (legge di bilancio 2017) il quale sospende, per il 2016 e il 2017, l’efficacia delle 
deliberazioni di aumento delle aliquote e tariffe dei tributi locali, stabilendo che:  
26. Al fine di contenere il livello complessivo della pressione tributaria, in coerenza con gli equilibri generali di finanza 
pubblica, per l’anno 2016 e 2017, è sospesa l’efficacia delle leggi regionali e delle deliberazioni degli enti locali nella parte 
in cui prevedono aumenti dei tributi e delle addizionali attribuiti alle regioni e agli enti locali con legge dello Stato rispetto 
ai livelli di aliquote o tariffe applicabili per l’anno 2015. Sono fatte salve, per il settore sanitario, le disposizioni di cui 
all’articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 , e all’articolo 2, commi 79, 80, 83 e 86, della legge 23 
dicembre 2009, n. 191 , nonché la possibilità di effettuare manovre fiscali incrementative ai fini dell’accesso alle 
anticipazioni di liquidità di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35 , convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti. La sospensione di cui al primo periodo non si applica alla tassa 
sui rifiuti (TARI) di cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 , né per gli enti locali che 
deliberano il predissesto, ai sensi dell’articolo 243-bis  del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
o il dissesto, ai sensi degli articoli 246  e seguenti del medesimo testo unico di cui al decreto legislativo n. 267 del 2000. 
 
Preso atto che il blocco in oggetto non riguarda le tariffe della TARI, stante l’obbligo di garantire l’integrale 
copertura dei costi del servizio; 
 
Tenuto conto, ai fini della determinazione delle tariffe, che: 

 

 le utenze sono state suddivise in domestiche e non domestiche, secondo la classificazione approvata 
con regolamento comunale; 

o la tariffa é composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del 
servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi 
ammortamenti, e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all'entità 
dei costi di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di 
esercizio2; 

 

                                                 
1  Solo nel caso in cui il comune abbia deciso di articolare la tariffa in parte fissa e parte variabile. 
2  Se previsto dal regolamento. 



 

 

 
Viste le tariffe per il pagamento della tassa sui rifiuti dell’anno 2017, determinate sulla base dei coefficienti di 
produzione quali-quantitativa dei rifiuti che si allegano al presente provvedimento quale parte integrante e 
sostanziale; 
 
Richiamati: 

 l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, 
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le 
tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, 
comma 3, del D.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

 l’articolo 5, c. 11, D.L. 30 dicembre 2016, n. 244 (Decreto Milleproroghe) (pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 304 in data 30/12/2016), con il quale è stato prorogato al 31 marzo 2017 il termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione dell’esercizio 2017; 

 
Richiamato infine l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, conv. in legge n. 
214/2011, il quale testualmente recita: 

15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle 
entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e delle finanze, 
Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 
del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per l'approvazione 
del bilancio di previsione. Il mancato invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo 
periodo è sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell'interno, con il blocco, sino 
all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti inadempienti. Con 
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, di natura 
non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione, anche graduale, delle disposizioni di cui ai 
primi due periodi del presente comma. Il Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio 
sito informatico, le deliberazioni inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta 
Ufficiale previsto dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n. 446 del 1997. 
 

Visti: 

 il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio ai sensi dell’art. 49, comma 1 del D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267, in ordine alla regolarità tecnica della proposta di che trattasi; 

 l’attestazione del Responsabile del Servizio ai sensi dell’art. 147 bis del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, in 
ordine alla regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa della proposta di che trattasi; 

 il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell’art. 49, comma 1 
del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 in ordine alla regolarità contabile della proposta di che trattasi; 

 
Visti: 

 il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267; 

 lo Statuto comunale; 
 

CON votazione unanime favorevole espresse nelle forme di legge; 
 
 

DELIBERA 
 

 di proporre al Consiglio Comunale l’approvazione del Piano Finanziario del Tributo servizio gestione 
rifiuti TARI anno 2017 come specificato in premessa; 

 di quantificare in € 87.000,00 il gettito complessivo della tassa sui rifiuti, dando atto che viene 
assicurata l’integrale copertura dei costi del servizio; 

 di proporre al Consiglio Comunale l’approvazione, per l’anno 2017, ai sensi dell’articolo 1, comma 
683, della legge n. 147/2013  le tariffe della TARI relative alle utenze domestiche e non domestiche 
che si allegano al presente provvedimento  quale parte integrante e sostanziale; 

 di stabilire per l'anno 2017, ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n.446 del 1997 e dell'art.33 
comma 1 del regolamento TARI vigente, le seguenti scadenze di pagamento della TARI in due rate: 

1^ rata – 31 maggio 2017 
2^ rata – 31 luglio 2017 

 di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 
4, del d.Lgs. n. 267/2000. 

 
 
 
 



 

 

 

LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO. 
 
 IL PRESIDENTE    IL SEGRETARIO COMUNALE 
               Ghio Monica                               Dr Ferraris Gian Franco  
 
            
 

PARERI 
 
Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione (art.49 del 
D.Lgs. n. 267/2000). 
Lì, 28/02/2017             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
           DOTT.SSA BIANCHI RAFFAELLA 
 
 

 

Visto, si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile (art.49, c.1 del D.Lgs. n. 267/2000). 

Lì, 28/02/2017      IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO 
          ODONE CARLA 
 
 

  
ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE 

 
Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune in data 

odierna ed ivi vi rimarrà per 15 giorni consecutivi. 

 
 
Lì, 09/03/2017      IL SEGRETARIO COMUNALE 
            Dr Ferraris Gian Franco 
 
 

ESECUTIVITA’ 
 

La presente deliberazione è divenuta immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del D.Lgs. 

267/2000. 

 
Lì, 28/02/2017 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
             Dr. Ferraris Gian Franco 


